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Saràunagiornataimpor-
tante,quelladioggi,nell’in-
terminabile querelle lega-
ta all’inquinamento nella
zona nord di Gorizia e alle
emissionidellafonderiaLi-
varna di Salcano.

Questa
m a t t i n a
gliassesso-
ri provin-
ciali Mara
C e r n i c
(nella foto)
e Marko
Marincic
sarannoin-
fatti a Lu-
biana, nel-
lasededel
ministero
s l o v e n o
dell’Am-
biente, per presentare il
rapporto finale sullo stato
igienico ambientale della
zonanord diGoriziaconte-
nente tutte le valutazioni,
basate sui rilevamenti tec-
nici, tracciate dalla com-

missione mista di nove
esperti istituita proprio
dalla Provincia.

Il ministero sloveno po-
trà così prendere visione
ufficialmentedellaproble-
matica dell’inquinamento

della zona
nord, del-
leemissio-
ne prodot-
tedallosta-
bilimento
di Salcano
conlerela-
tivepreoc-
cupazioni
deicittadi-
ni gorizia-
ni e pren-
dere atto
delle pro-
poste di

adeguamento per risolve-
re la questione preparate
daglistessiesponentidella
commissione mista della
qualecomenotofannopar-
te esperti sia italiani che
sloveni.

Il Gip di Trieste ha accolto ieri la richiesta avanzata dai difensori dell’investigatore

Lorito è un uomo libero
revocati i “domiciliari”

LIVARNA

Larevoca dellamisurare-
strittiva era stata chiesta da-
gli avvocati di Lorito Giorgio
Borean e Riccardo Seibold.
Torna quindi in libertà l’ex
dirigente dell’anticrimine
edexcapodellamobilegori-
ziana, dopo 66 giorni passati
prima in carcere e poi ai do-
miciliari.

Ladecisioneèstatacomu-
nicata nella tarda mattinata
diieridalgiudi-
ceperleindagi-
ni preliminari
di Trieste, Mas-
simo Tomassi-
ni,che loscorso
novembre ave-
va firmato l’or-
dinanzadicustodiaincarce-
re.UnabuonanotiziaperLo-
rito e per i difensori che la
scorsa settimana avevano
inoltrato l’istanza di revoca
del provvedimento consi-
stente negli arresti domici-
liariritenendooramideltut-
to insussistenti le esigenze
di cautela legate a presunti
rischidi“inquinamento”del-
le prove.

A questo punto l’unico an-
cora ai domiciliari è Orazio
Di Marco, il 56enne di San
Pier d’Isonzo arrestato an-
ch’egli nell’ambito dell’in-
chiestadellaProcuradiTrie-
ste che ha portato lo scorso
novembre all’arresto di Car-
loLoritoedialtredueperso-
ne, Fabio Novacco e Paolo
Faranda Tindaro, tutti, co-
menoto,chiamatiincorreità

dal “grande ac-
cusatore” e te-
stimone chiave
dell’indagine, il
pescivendolo
duinese Diego
Deste.

Adesso, in at-
tesa della conclusione delle
indagini per la quale verosi-
milmentebisogneràattende-
reancora diversesettimane,
se non qualche mese, la bat-
taglia giudiziaria si svolgerà
sul fronte della questione
competenzaterritoriale.Nei
prossimi giorni gli avvocati
Borean e Seibold si rivolge-
ranno alla Procura generale
sostenendoche i fatti portati

alla luce dall’accusa inizia-
no a Ronchi dei Legionari e
la competenza andrebbe
quindiallamagistraturagori-
zianaoeventualmenteaUdi-
ne visto che il primo presun-
to reato sarebbe quello per-
petrato alla discoteca Ba-
bylon di Lignano Sabbiado-
ro.

Atalpropositoc’èdaricor-
dare che in dicembre il Tri-
bunale del riesame di Trie-
steaveva accolto l’eccezione
di illegittimità dell’ordinan-
za di custodia di Fabio No-
vacco emessa dal gip per in-
competenza territoriale, ec-

cezionepresentatanelsuori-
corsodall’avvocatodiNovac-
co Federica Tosel.

Ilricorsodell’avvocatoTo-
selsibasavapropriosulfatto
cheleaccuserivolteaNovac-
co riguardano inizialmente
fattichesisarebberoconcre-
tizzati nei locali della disco-
teca di Lignano Babylon, ge-
stita in passato proprio da
Novacco.IlTribunaledelrie-
same aveva quindi disposto
il trasferimento dei capi di
imputazione, per competen-
za, alla magistratura di Udi-
ne.

Piero Tallandini

Gli assessori provinciali Cernic e Marincic
a Lubiana per illustrare il rapporto finale
sullo stato ambientale della zona nord

Circa 2.000 euro hanno preso il
volonellanottefrasabatoedome-
nica (ma del furto si è avuta noti-
ziaieri)daivideopokerdelbar“Al
parco” di via Carducci, a Gradi-
sca. La mini-gang che sembra es-
sersi specializzata in questo tipo
di incursioni ladresche hacolpito
ancora fra l’una e le sei del matti-
no, quando il titolare dell’eserci-
zio pubblico ha riaperto i battenti
e ha scoperto il blitz.

Nelbar,situatodietroigiardini
dellalocalitàisontina,sonoinstal-
late tre macchinette per il gioco,
cheglisconosciutihannoscassina-
to con un cacciavite, quasi certa-

mente lo stesso adoperato per en-
trare nel locale dopo aver forzato
la finestra del bagno.

Estavoltailbottinoèstatopiut-
tosto sostanzioso: come detto, cir-
ca 2.000 euro in monetine, una
somma facilmente raggiungibile
dalmomentocheognivideopoker
contienein cassa unasorta di fon-
do fisso di almeno 500-600 euro
perpagareeventualivincite.Aen-
trarenell’eserciziopubblicoèsta-
ta probabilmente una persona so-
la,mentreunooduecompliciface-
vano da palo all’esterno del loca-
le. La banda ha agito praticamen-
teindisturbata,cosìcom’eraavve-
nuto anche in occasione di altri,

analoghi colpi effettuati di recen-
te sempre a Gradisca (due), a Cor-
mòns e prima ancora a Gorizia.

Il titolare del bar gradiscano,
constatato il furto, non ha potuto
far altro che rivolgersi ai carabi-
nieri della locale compagnia, i
quali si sono recati sul posto per i
rilievi. Le indagini per scovare la
mini-gang dei videopoker, peral-
tro,sonoincorsogiàdaparecchio,
da quando cioè i blitz hanno co-
minciato a susseguirsi con caden-
za decisamente molto frequente.

La pista che gli inquirenti sem-
brano orientati a seguire con più
convinzione è quella che porta
nonapersonaggidellapiccolama-

lavita locale, ma ai rom: d’altra
parte in regione vi sono diversi
campinomadienonècertamente
facile risalire ai presunti autori
dei furti.

Cosìcomeper carabinieri e po-
lizia,d’altrocanto,èpressochéim-
possibile presidiare tutti i locali
pubblici nei quali – e sono parec-
chi – sono installati dei videopo-
ker.Dapartedellestesseforzedel-
l’ordine giunge dunque un appel-
lo ai gestori affinché, se proprio
nonpossono impiantare dei siste-
mid’allarme,quantomenometta-
no in atto delle precauzioni e del-
lemisureattearenderemenoage-
voli le incursioni ladresche.

Dopo un periodo piuttosto lungo, due
mesicirca,di“stop”,ilconsigliocomuna-
letorneràariunirsilunedì4febbraio.Lo
ha stabilito ufficialmente la conferenza
dei capigruppo riunitasi ieri pomeriggio
con la partecipazione del presidente del
consiglio stesso, Rinaldo Roldo, e una
breve apparizione dell’assessore alle Fi-
nanze Guido Pettarin, particolarmente
impegnatonellagiornatadiierivistoche
si sarebbe dovuto poi recare alla riunio-
nedel consiglio di quartiere di Lucinico.

Granpartedelladiscussionesièincen-
tratasull’inserimentoall’ordinedelgior-
no della seduta consiliare della famosa
petizione dell’associazione dei radicali
sull’elezionedirettadeldifensorecivico.
Come si ricorderà, la mancata trattazio-
ne dell’argomento (i radicali, guidati da
PietroPipi,avevano promosso in tal sen-
so una petizione che aveva raccolto un
cospicuo numero di firme) aveva provo-
cato nei giorni scorsi una vibrata reazio-
neda parte dei promotori dell’iniziativa.
Pipi aveva addirittura preannunciato
una denuncia alla Procura della repub-
blica del presidente del consiglio Roldo
per omissione d’atti d’ufficio.

Ierisera,dopoun’animatadiscussio-
ne caratterizzata da non pochi contra-
sti, è stato dato il via libera all’inseri-
mento nell’agenda dei lavori del punto
riguardante la petizione. Non soltanto:
l’assembleasipronuncerà,conunvoto,
sullapossibilitàchelostessoPipipossa
prendere la parola in aula per illustra-
re l’iniziativa.

Dall’assemblea delle autonomie locali,
chesiriuniràstamaneaUdine,siattendono
importanti chiarimenti circa il futuro dei
consigli di quartiere. È quanto ha spiegato
l’assessorecomunaleGuidoGermanoPetta-
rin intervenuto ieri sera – assieme al presi-
dente del consiglio comunale Roldo e a di-
versi consiglieri comunali – al “parlamenti-
no” di Lucinico riunitosi per la prima volta
dopo il “congelamento” degli organismi cir-
coscrizionali e dei compensi ai loro compo-
nenti. Pettarin ha ribadito come la sospen-
sione dei cdq sia stata un atto dovuto quale
conseguenza del provvedimento contenuto
nella Finanziaria nazionale (stop alle circo-
scrizioni nei comuni con meno di 100 mila
abitanti), ma che la Regione potrà avere un
ruolo risolutivo nel complicato “affaire” se
dovesse licenziare a breve la cosiddetta leg-
geJacop2sulriordinodelleautonomieloca-
li,cheriporterebbeinvitaiparlamentinian-
cheaGorizia.Nelfrattempo,peraltro,siveri-
ficheranno situazioni paradossali, poiché il
Comunedovràchiedereaicdqunparere(ob-
bligatorioma nonvincolante) sul bilanciodi
previsione, parere che i quartieri, visto che
formalmente in questa fase “non esistono”,
daranno (ma potrebbero anche farne a me-
no) a livello di assemblee informali.
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NUOVA FORD FOCUS. MAGNIFICA ESECUZIONE.

Ris e r v a ti u n ’e m o z io n e  s a b a to  1 9  e  d o m e n ic a  2 0

Nu o v a  Fo c u s  5  p o r te  1 .6  T DCi 9 0 CV

• 6 airbag

• A B S  c o n  E B D

• E S P  c o n  T C S

• c lim atiz z ato re
• rad io  C D

€ 1 4 .7 0 0
Gr a z ie  a g li Ec o in c e n t iv i Fo r d  e  a i n u o v i in c e n t iv i s t a t a li
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PRADAMANO (UD)
S.S. per Buttrio - Via Nazionale, 49
T el. 0 43 2 .6 40 0 5 2

T RIE S T E
Via C ab oto, 2 4
T el. 0 40 .3 998 1 1 1

F IUME  V E NE T O (PN)
S.S. P onteb b ana, 5 0
T el. 0 43 4. 95 7 97 0

C ODROIPO (UD)
V.le Venezia 1 3 6 /2
T el. 0 43 2 . 90 0 6 7 2

NE W  F IDAC AR s r l
Via M . R am azzotti 1
C erv ig nano d el F riuli
T el. 0 43 1 . 3 41 0 6

MIC H E L UT T I s r l
T olm ezzo (in c entro) T el. 0 43 3 . 2 494
G em ona (S.S.) T el. 0 43 2 . 97 2 7 8 3

Aveva nel sangue un
tasso alcolemico oltre
cinque volte superiore
al limite consentito l’au-
tomobilista che è stato
fermato da una pattu-
glia dei carabinieri del
nucleo radiomobile del-
la compagniadi Gorizia,
in pieno centro cittadi-
no.

L’uomo, un goriziano
di37annidelqualesono
state rese note le inizia-
li,P.D.,èincappatoinun
controllo effettuato dai
militari verso le 2 del
mattino, nella notte fra

domenica e lunedì. Visi-
bilmente sotto l’effetto
dell’alcol,èstatosottopo-
sto al test dell’etilome-
tro dal quale è emerso
un dato alquanto eleva-
to, 2,71 mg (se si pensa
che la soglia consentita
è di 0.50).

Dopo l’identificazio-
neeilcontrollodeidocu-
menti, immediatamente
sono scattate per l’auto-
mobilistalemisurediri-
to, vale a dire la denun-
cia per guida in stato di
ebbrezza e il ritiro della
patente.

Ubriaco al volante
denunciato dai Cc

Carlo Lorito,
il vice-questore
(a destra) ex
dirigente della
sezione
anticrimine:
è stato
arrestato
il 16 novembre
ed è tornato
in libertà
dopo 66 giorni
trascorsi
in carcere
e ai domiciliari

IlGipilTrieste,MassimoTomassini,hadispostoierilarevo-
ca dei domiciliari rimettendo in libertà Carlo Lorito, il vice-
questoreeormaiexdirigentedellasezioneanticriminediGori-
zia arrestato il 16 novembre. Lorito, che come noto è accusato
di corruzione e favoreggiamento, dopo un mese trascorso nel
carcerediSantaMariaCapuaVeteresitrovava,dalloscorso16
dicembre,aidomiciliarinellasuaabitazionediviaBelpoggioa
Trieste.

La battaglia legale ora
è sulla competenza
territoriale del caso

Convocato per il 4 febbraio

Difensore civico:
consiglio comunale
sull’elezione diretta

Cdq, oggi l’assemblea
delle autonomie locali

Gradisca, nuovo “colpo” sostanzioso messo a segno nella notte fra sabato e domenica al bar Al parco

Rubano 2.000 euro dai videopoker

MessaggeroVeneto
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